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Primo Incontro 

 

Introduzione all’ASCOLTO 
della Parola del Signore. 

 

Materiali 

 

“IL VANGELO SECONDO GLI ITALIANI” 

l’80% non lo legge praticamente mai 
 

Ricerca del Censis, Presentata il 28 ottobre 2016 

 “Circa l’80% degli italiani non ha dimestichezza col Vangelo”.  

“Quasi il 70% degli italiani 
possiede una copia del Vangelo   
 
Il 30% degli italiani non possiede 
una copia del Vangelo  

ma di questo 70% il 51% non lo 
apre mai”. 

 

Una STORIA 

Tratta da una narrazione di un “padre del deserto”, un monaco eremita. 

Un discepolo andò dal suo maestro e gli disse: «Maestro, voglio 

trovare Dio». Il maestro sorrise. E siccome faceva molto caldo, 

invitò il giovane ad accompagnarlo a fare un bagno nel fiume. 

Il giovane si tuffò, e il maestro fece altrettanto. 

Poi lo raggiunse e lo agguantò, tenendolo a viva forza sott’acqua. 

Il giovane si dibattè alcuni istanti, finché il maestro lo lasciò 

tornare a galla.  

Quindi gli chiese che cosa avesse più desiderato mentre si trovava 

sott’acqua. 

«L’aria», rispose il discepolo. 

«Desideri Dio allo stesso modo?»,  

gli chiese il maestro.  

«Se lo desideri così, non mancherai di trovarlo.  

Ma se non hai in te questa sete ardentissima,  

a nulla ti gioveranno i tuoi sforzi e i tuoi libri.  

Non potrai trovare la fede, se non la desideri  

come l’aria per respirare». 

(Dagli Apoftegmi dei Padri del deserto, in «La morale della favola», a cura di L. VAGLIASINDI, ed. Gribaudi, TO 1973, p. 352). 

 

 
Una bella poesia di Tagore che dice:  



Come la notte nasconde nella sua oscurità il desiderio che ha della 

luce e come la tempesta cerca segretamente la pace nella calma che 

seguirà alla sua furia, così nelle profondità inconsce del cuore umano 

risuona il grido: "Io desidero Te, soltanto Te!".  
 

Una famosa preghiera ci parla di questa RICERCA e SETE 
 

TARDI TI HO AMATO 
S. Agostino, Confessioni 10.27.38 

Tardi ti ho amato, bellezza così antica  
e così nuova, tardi ti ho amato. 
Tu eri dentro di me, e io fuori. 
E là ti cercavo. 
Deforme, mi gettavo sulle belle forme  
delle tue creature. 
Tu eri con me, ma io non ero con te. 
Mi tenevano lontano da te quelle creature 
che non esisterebbero se non esistessero 
in te.  

Mi hai chiamato, e il tuo grido  
ha squarciato la mia sordità. 
Hai mandato un baleno, e il tuo splendore 
ha dissipato la mia cecità. 
Hai effuso il tuo profumo; 
l'ho aspirato e ora anelo a te. 
Ti ho gustato, e ora ho fame e sete di te. 
Mi hai toccato, 
e ora ardo dal desiderio della tua pace. 

 

 
PROPOSTA CONCRETA PER TE. 

Nei prossimi giorni, dedicati un po’ di tempo per riflettere su queste 
domande:  

1. Per la mia vita, di CHI e di CHE COSA ho DAVVERO SETE PROFONDA? 
2. OGGI, nel MOMENTO di VITA in CUI MI TROVO, 
3. HO DESIDERIO di GESU’?  

            MI PIACEREBBE CONOSCERLO MEGLIO? 

 
 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=S.%20Agostino

